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Casillo, record 
di deferimenti 
Altri due mesi 
di squalifica 
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• • A squalifica, .si aggiunge squalifica. K quel­
lo che sta accadendo a Pasquale Casillo. ex pre­
sidente del Foggia e azionista occulto di mag­
gioranza di altri club calcistici. Dopo essere sta­
to inibito a svolgere le sue funzioni fino al 30 
giugno del '!M, ieri la commissione disciplinare 
lo ha inibito per altri due mesi per dichiarazione 
lesive verso il presidente del Napoli Ferlaino 
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Basket, l'Italia 
baby di Gamba 
batte a Lubiana 
la Slovenia 

I H Ui nazionali' di basket italiana di Cìaml>.'i 
a n i molle novità e lauti giovani li;» bdllulo ieri 
sera a Lubiana la Slovenia per K!) a SO . l'n;i ri­
vincila del lorneo pri'olimpico, quando î ii az­
zurri erano stati sconfitti davjli .sloveni e poi 
esclusi dai Gicx'hi di lìarcellona. (Questi i marca­
tori azzurri: Coldebella 2, Pilutti 2, Possina 28, 
Ruderi 2, Kossini 5, Maycrs-1, Morelli 5, J-Vrroììi 
(>, Niccolai 18.1-Yosini 5,Rusconi 12. 
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Il 13 novembre '91, con un pareggio contro la Norvegia, 
cominciava l'avventura di Sacchi sulla panchina azzurra 
Il primo bilancio sull'operato del tecnico è contrastante 
Una squadra ancora in cantiere che non suscita entusiasmo 

Un et lungo un anno 
Mosca, Genova, Glasgow. Tre tappe e 
tredate: 19 ottobre 1991,13 novembre 
1991, 18 novembre 1992. Ovvero, 
Urss-ltalia (0-0), capolinea dell'av­
ventura dell'Italia di Azeglio Vicini, ed 
è in quella fredda serata moscovita 
che inizia l'era Sacchi; Italia-Norvegia 
(1-1), prima partita del nuovo corso; 

Scozia-Italia, ancora da giocare, e che 
già può illuminarci, dopo il tribolato 
pareggio di Cagliari, sul nostro destino 
in vista di Usa '94. Da Genova a Gla­
sgow, 371 giorni, 9 gare (5 vittorie e 4 
pareggi), 43 giocatori convocati, di 
cui 7 non utilizzati. Aspettando la Sco­
zia, è dunque già tempo di bilanci per 

l'Arrigo di Fusignano. Luci e ombre, in 
questo primo anno di lavoro, e su tutti, 
i settanta minuti di Rotterdam del 9 
settembre scorso, in cui l'Italia ribaltò 
lo 0-2 degli olandesi nel 3-2 finale. Fu, 
quello, il momento delle luci sfavillan­
ti: gli azzurri e il loro nocchiero aveva­
no dato una sonora lezione ai «mae­

stri» del calcio totale. Gran'Italia, quel­
la sera, forse troppo bella per essere 
vera. Poi, 14 ottobre, Cagliari, contro 
la Svizzera la grande paura dopo un 
primo tempo finito 0-2, aggiustato sol­
tanto in extremis. Fuoriserie con il mo­
tore da rifinire o da rifare? È passato 
un anno, ma i dubbi non sono svaniti. 

I giocatori 
passano, 
la zona resta 

M i Sacchi può trarre un bi­
lancio positivo dal suo anno di 
lavoro come et. Matarrese gli 
ha dato carta bianca ritaglian­
dogli ampi spazi di lavoro 
(leggi ritiri) non sempre con­
divisi dalle società. Le decine 
di lezioni tecnico-tattiche del­
l'uomo di Fusignano hanno in­
culcato i dottami delia zona 
anche in quei giocatori (Mi-
notti. Zola, Baggio, Vialli) me­
no abituati a praticarla. Una 
cosa 0 certa e visibile: a Cover-
ciano tutti si allenano e si avvi­
cinano agli insegnamenti (a 
volte maniacali) del «profes­
sor» Sacchi con grande impe­
gno e soprattutto con cntusia-
ino. I capisaldi del teorema 
sacchìano sono ovviamente il 
pressing, la tattica del fuorigio­
co, le «diagonali», le sovrappo­
sizioni, il grande movimento 
senza possesso di palla. Il di­
spositivo prediletto dall'allena­
tore e il 4-3-3. La nazionale 
che ha tenuto a battesimo Sac­
chi il 13 novembre '91 a Geno­
va aveva nella linea difensiva 
Costacurta, Ferri, Baresi e Mal-
dini. Oggi molto e cambiato: in 
pensione Ferri e in castigo 
temporaneo Costacurta, la 
maglia numero due e del co­
riaceo Mannini, Maldini e di­
rottato nel molo di «centrale». 
Poi poi c'è la «scoperta» Di 
Chiara. Molte le variazioni an­
che a centrocampo. Ancelotti 
0 passato al fianco di Sacchi, al 
suo posto in campo a fare il 
palymaker c'è Albertini. Cam­
biato anche un centrocampi­
sta di supporto. Invece di Berti 
ecco Bianchi. Sull'altro versan­
te Evani (ora infortunato) op­
pure Kranio. Ristrutturato l'at­
tacco. Non più Vialli con al 
fianco Baiano e poco più inid-
tero la fantasia di Zola, ma 
Baggio prima punta con Signo­
ri a farli da spalla e Lentini sul 
versante destro a crossare, rifi­
nire, tirare. Questa dovrebbe 
esser la formazione anti Sco-
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C'è un solo 
titolare fisso: 
ilMilan 

• • In un anno di lavoro Sac­
chi ha provato 48 giocatori. Al 
momento ha sul taccuino una 
trentina di nomi che costitui­
ranno l'ossatura della naziona­
le da qui ai mondiali america­
ni. «Potrò inserire o toglierne 
un paio, ma il «grosso» della 
selezione e latta» ha detto nei 
giorni scorsi il et. È evidente 
che gente come Marocchi, Fer­
rara, De Napoli, Tassoni e Di 
Mauro deve considerare chiu­
so il capitolo azzurro, Il et inve­
ce sembra aspettare ancora 
Vicrchowod. Il difensore dona­
no viaggia per i 34 ma prima o 
poi verrà convocato. Magari 
solo per un paio di partite. Ui 
spina dorsale della squadra e 
ben disegnata nella mente di 
Sacchi. Marchegiani, nono­
stante Cagliari, e ancora av­
vantaggiato rispetto a Paglìuca 
in porta. Per la linea difensiva 
l'uomo di Fusignano alla lunga 
proporrà a Maldini di giocare 
terzino destro per lasciare a Di 
Chiara l'altra fascia. Ammesso 
che Costacurta ritrovi smalto e 
sicurezza per riappropriarsi 
del ruolo di «centrale» al fianco 
di Baresi. Baresi. Il centrocam­
po avrà Albertini come play­
maker. Al fianco del milanista 
verranno proposti due centro­
campisti da scegliersi di volta 
in volta fra Bianchi. Eranio, 
Evani e Donadoni. In attacco 
Baggio e inamovibile, ora che 
ha trovato la vena del gol. Si­
gnori e in crescendo ma Vialli 
alla lunga tornerà utile per le 
sue doti di combattente. Sulla 
destra Lentini non si tocca. 
Preciso, veloce e tatticamente 
ineccepibile, il milanista e uno 
dei punti fermi di Sacchi. Even­
tuali sorprese potrebbero esser 
rappresentate, alla lunga, da 
Corini. Peruzzi. Forse da Melli. 
Dino Baggio, Lanna, Mancini e 
Zola cercheranno di trovare 
qualche spazio. Mentre Manni­
ni fino ad ora sempre positivo, 
ma spesso infortunato, cerche­
rà di conservare la maglia nu­
mero due. 
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Con i media 
non è amore 
a prima vista 

M II primo giorno di scuola 
fu tutto baci e sorrisi. A Cover-
ciano, in quella mattinata no­
vembrina, fu issato un immagi­
nario cartello con la scritta «la­
vori in corso» e in calce sem­
brava che ci fosse anche l'ag­
giunta, «stiamo lavorando per 
voi». Cosi, tutte le novità di Arri-
golandia, dalle magliette colo­
rate per provare gli schemi alle 
lunghe lezioni per insegnare ai 
neofiti l'ABC della zona, furo­
no accolte con simpatia. Ma il 
consenso durò poco: a rompe­
re la «pax sacchiana» arrivò, al­
la vigilia della partita contro la 
Norvegia, un'intervista • in 
esclusiva pubblicata dal «Mes­
saggero». Una confessione a ' 
ruota libera, in cui l'ayatollah 
di Fusignano svelava alcuni 
misteri: perché l'azzurro non si 
addiceva più a Giannini e 
Schillaci, ad esempio. Fu un 
boomerang, quella intervista: i 
titoli malevoli del sofferto pa­
reggio con gli scandinavi furo­
no il segnale che l'epoca dei 
sorrisi era già finita. Il primo in­
cidente di percorso rivelò una 
certa inesperienza di Sacchi, 
che seppur cresciuto all'om­
bra del Grande Comunicatore 
Berlusconi, aveva infranto ele­
mentari regole nei rapporti 
con i media. Per ricucire lo 
strappo ci volle la primavera. 
Poi arrivò la tournee america­
na, e 11, sotterranea, cominciò 
a farsi strada l'esclusione di 
Zenga. Poi il caso-Baresi. Il et, 
che si e prima sentito tradito 
da uno dei suoi fedelissimi e 
poi, si sussurra, si e ritrovato 
suo malgrado di nuovo il gio­
catore in azzurro, si ò defilato. 
La gente e confusa: non ha 
gradito il papocchio. Come 
non ha gradito il pareggio «mi­
racoloso» con la Svizzera, gli 
imbarazzi del malcapitato 
Lanna. gli errori di Marchegia­
ni. La gente ora aspetta la Sco­
zia: nell'attesa, nel borsino del­
l'immagine. Sacchi ò Ira coloro 
che soli sospesi. 

Sacchi e Matarrese in una immagine scherzosa nel giorno dell'investitura del et. In alto, il tecnico con Albertini 
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Ancora rivoluzione 
Anche Lentini 
finisce in panchina 
Lentini «sacrificato» per Donadoni, un 4-4-2 al posto 
del tradizionale 4-3-3. Sono le indicazioni emerse 
dal galoppo svolto dalla Nazionale a Prato dopo 
due giorni di riposo. Confermato il tandem d'attac­
co Baggio-Signori, con l'esclusione di Vialli. Per la 
difesa Sacchi sembra orientato a lasciar fuori Costa­
curta, ma non esclude altri esperimenti. Una rispo­
sta definitiva nell'amichevole di domani a Lucca. 

FRANCO DARDANELLI 

1 B PRATO. Se Sacchi voleva 
simulare il più possibile clima 
e situazioni per il match di 
mercoledì prossimo a Gla­
sgow, Pralo l'ha (anche trop­
po) accontentato. Vento geli­
do di tramontana, pioggia bat­
tente, freddo tipicamente in­
vernale e un terreno allenlalis-
simo, hanno fatto compagnia 
al galoppo della Nazionale do­
po 48 ore di libertà. Un'ora e 
un quarto di allenamento che 
ha fornito alcune indicazioni 
sui possibili orientamenti del 
cittì. In primo luogo un rivolu­
zionamento tattico. Si e passati 
infatti dal 4-3-3 di mercoledì 
scorso contro la Primavera del­
l'Empoli, a un 1-4-2. Il «.sacrifi­
cato» di turno ò lentini che ce­
derebbe la maglia al suo com­
pagno milanista Donadoni che 
andrebbe ad affiancarsi a 
Bianchi, Eranio e Albertini. 

Di questa eventualità s'era­
no avute le avvisaglie quando 
Sacchi, prima della partitella, 

1 Q E' il giorno d'ottobre 
- L O del 1991 che ha se­
gnato l'investitura di Arrigo-
Sacchi alla guida della nazio­
nale italiana. 

LO II giorno di novembre 
O dèi '91 che ha visto il 

debutto dell'Italia targata Sac­
chi. Nella partila con la Norve­
gia a Genova gli azzurri pareg­
giarono per 1 a 1.I.a rete italia­
na e stala realizzala da Kizzi-
tclli. 

Af\ So"" gli anni *-!*-•! 
» " commissario tecnico, 

nato a Fusignano in provincia 
di Ravenna l'I-'l-l'Mfi. 

9 1-e partite ufliciali dell'I­
talia della gestione Sac­

chi. Dall'elenco viene esclusa 
l'amichevole di Zurigo del 23 

Squadra in crisi? Mollala al sindaco 
• B «In un momento cosi dif­
ficile per la nazione, ritengo 
doveroso difendere le circa 
duecento unità lavorative della 
mia azienda, anteponendo al­
lo s|x)rt la conservazione del 
loro posto di lavoro». Un'allo­
cuzione solenne ed encomia­
bile ad epigrafe dello storico 
gesto con cui Pino Albano, ini- • 
prenditori' calabrese e ammi­
nistratore unico del Catanzaro 
calcio, ha «donato gratuita­
mente alla città le proprie azio­
ni e quelle del suo gruppo». Un 
atto che ha consegnato la 
squadra all' amministrazione 
comunale, che ha al suo verti­
ce Francesco Granato. 

Strana gente gli imprendito­
ri, in tutte le versioni: formato 
gigante o tascabile. Finche il 
vento soffia nelle vele del mer­
cato, e tutto un inno alla mano 
invisibile, alle indefettibili doti 
della libera iniziativa; libera so­
prattutto da ogni ingerenza 
dell'altra mano, quella pubbli­
ca e visibile, veementemente 
invitata a starsene buona e a 
farsi gli affari suoi; salvo poi. 
quando il vento cala, le vele si 
afflosciano e la barca non va 
più, allenare quella mano per 
strapparle tutto quello che le si 

Una donazione. Senz'altro singolare, per l'oggetto e 
il destinatario. Una squadra di calcio, il Catanzaro, 
serie C/2 tra alterne fortune, data via gratuitamente, 
una donazione appunto come figura giuridica, dal 
suo mecenate, Pino Albano. Che l'ha «girata» al Co­
mune. Con una motivazione che potrebbe fare di 
Albano un benemerito della società: difendere il po­
sto dei suoi duecento dipendenti. 

GIULIANO CAPECELATRO 

può strappare. 
Non sembra, buoni senti­

menti a parte, un'eccezione Pi­
no Albano, che tra l'altro ojx'-
ra in un contesto dove la mano 
pubblica e spremuta fino al­
l'impossibile. La crisi bussa al­
le porte della sua come di mi­
gliaia di altre aziende, agitan­
do lo spettro della recessione 
produttiva. F, lui, con operazio­
ne da manuale di economi;' 
taglia i rami secchi. E li addos­
sa al vituperato settore pubbli­
co. A quell'amministrazione 
comunale che. più di una vol­
ta, sarà servita da collettore rij 
pubblico denaro. 

Il ramo Catanzaro calcio e 
secco; nel senso che vivacchia 
a metà della classifica della 

C/2; soffocato da problemi fi­
nanziari e di gestione, non rap­
presenta davvero un gran ce­
spite. Si? lo cucchino altri. L' 
questo Albano lo dice senza 
ambagi. «Ritengo che il primo 
cittadino possa trovare perso­
ne che vogliono bene al Catan­
zaro calcio ed alla città, augu­
rando loro le migliori fortune a 
proseguire nelle nobili tradi­
zioni sportive». Ma non gli fa 
difetto un pizzico di furbizia da 
imbonitore che deve assoluta­
mente dar via una merce, «la­
scio una squadra- assicura Al­
bano- che certamente, in un 
clima sereno e di tranquillità, 
potrà vincere il campionato in 
corso. Ui rosa della squadra 
non è stata minimamente toc­

cata proprio per consentire il 
conseguimento dei traguardi 
auspicati». Non ve la do per 
cento, non ve la do per dieci: 
signori, e l'affare della vostra 
vita. 

Un tiro mancino al sindaco. 
Che replica imbarazzato in 
perfetto burocratese. «Impro­
priamente il comunicate.) de-
l'Us Catanzaro parla di dona­
zione alla città delle azioni di 
proprietà di Albano e del suo 
gruppo. Il tenore del comuni­
cato vuole evidentemente si­
gnificare l'intenzione del grup­
po di Albano di dare luogo, 
per la squadra di calcio, ad 
una gestione ili "catanzaresi", 
ossia di quanti fra i cìtadini vor­
ranno farsi avanti conte possi­
bili destinatari dell'iniziativa». 
Già, ma chi vorrà farsi avanti? 
Toccherà al povero Granato 
trovare qualche amante del 
brivido, come lui stesso an­
nuncia con lessico mummifi­
cato. «Mo avuto da! presidente 
Albano, in tale direzione, l'in­
vito ad un'attività esplorativa 
chi', pur se oggettivamente dif­
ficoltosa, tenterò di svolgere 
non appena sarò in possesso 
ili più precisi elementi di valu­
tazioni1». 

La tennista fa causa allo Stato per una legge antigay 

Nawatilova e Colorado 
Set all'ultimo comma 
• • Picchia duro Martina Na-
vralilova. Ma non con i servizi, 
gli smash, i passanti che l'han­
no tenuta per anni in testa alle 
classifiche, permettendole di 
guadagnare oltre diciannove 
milioni di dollari e di restare', a 
trentacinque anni suonati, tra 
le top ten del tenis mondiale 
femminile. Picchia duro, que­
sta volta, con codici e pandet­
te, commi e brocardi. Per vin­
cere una partita che da sem­
pre le sta a cuore: quella dei 
diritti degli omosessuali, K 
non si lascia spaventare dalla 
stazza del suo avversario; e in­
tenta causa allo slato del Co­
lorado, quello delle Montagne 
rocciose, colpevole di aver va­
ralo una legge che attenta ai 
diritti della minoranza gay. 

Non si è scomposta, Marti­
na. Che nel Colorado ci abita, 
ad Aspen, grande centro scii­
stico, in una villa hollywoodia­
na. Con la slessa grinta con 
cui fronteggiava in memorabi­

li sfide Chris Everl. oggi sua vi­
cina di casa, ha preso di petto 
l'antagonista contestando 
quelle nonne, votate di slrelta 
misura in un referendum del 3 
novembre scorso, che in prati­
ca proibiscono allo stato di 
emanare direttive a tutela dei 
diritti degli omosessuali. K. 
per mettere il nuovo avversa­
rio con le spalle al muro, si af­
fida ad un colpo che conside­
ra particolarmente efficace: il 
richiamo alla carta costituzio­
nale degli Stati uniti. 

«F. una misura palesemente 
incostituzionale, perché di fat­
to incoraggia la discriminazio­
ne», ò l'opinione della cam­
pionessa. Che affronta la di­
sputa legale assieme ad allri 
sei omosessuali del Colorado 
che, per timore di rappresa­
glie, preferiscono però mante-
licere l'anonimato. 

L'anonimato alla Navratilo-
va non serve. Anzi, la sua fa­

ma 0 la miglior arma di cui 
possa disporre in una batta­
glia che la vede partire svan­
taggiata. K lei non esita ogni 
volta a buttarla sul piallo della 
bilancia. Ben lo sanno gli 
sponsor, che 
vedono come fumo agli occhi 
le sue attività pro-omosessua­
li, tua che sono costrrlti a 
mordere il freno. 

A contrastare le sue tesi sa­
rà un lille Will Perkins, l'uomo 
che ha sponsorizzato il refe­
rendum e che e anche il lon-
datorc iti un'organizzazione 
dal nome sintomatico: Culo-
nulo forfamily tkiliics ( il Colo­
rado per i valori della fami­
glia). Perkins sostiene di non 
aver nulla contro i gay. «Il no 
stro obiettivo- precisa-non è 
mai stiito quello di emargina­
re: riteniamo però che l'orien­
tamento scssaule non possa 
essere un criterio accettabile 
per il riconoscimento did diril-
ti speciali-. ! tCiiii.Cn. 

aveva latto lavorare per gnippi 
di reparto. Quando è slata la 
volta dei centrocainpisli e at­
taccanti il cittì ha affiancato 
l-cntini a Vialli, contrapponen­
doli ÌI coloro che dovrebbero 
formare l'undici jjer l'incontro 
con la Scozia. K d'obbligo il 
condizionale perche lo stesso 
Sacchi ili termine dell'allena­
mento ha latto capire a chiare 
note che per oggi saranno pre­
visti altri esperimenti. «Non è 
dello - attacca il cittì - che 
questo sia lo .v hicramento an-
t'-Scozia. Domiini (oggi per 
chi legge, ndr) proveremo al­
tre persone e domenica a Luc-

• r:i .iltre Vedremo...» 
Ma l'allenamento pratese ha 

confezionato anche delle con­
ferme. Quella, iid esempio, 
delle esclusioni di Costacurta e 
di Vialli. In difesa sembra or­
inai acquisito che. col rientro 
ili Mannini e Baresi, la coppia 
centrale sarà formata dallo 
stesso Baresi e Maldini, con il 
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doriano e Di Chiara sulle cor­
sie esterne. In attacco Sacchi 
hii provato nuovamente il tan­
dem Baggio-Signori. Sul eia-
moie che si 0 susseguito per 
esclusione di Vialli. Sacchi ha 
glissato: «F normale che ci sia­
no slate prese di posizione a 
fiivore di un jK'rsonaggio come 
Vialli. Tutto questo mi fa enor­
memente piacere perche 0 se­
gno chi' c'è grande interesse 
attorno a questa Nazionale». 

L'allenamento è iniziato alle 
17,30 con Ancelotti a guidare il 
gruppo. A una ventina di metri 
Sacchi e Baggio hanno fatto 
«corsa ÌI so». F.videntemente il 
cittì continua a convincere il 
fantasista juventino che il suo 
ruolo con la maglia azzura vi­
ra sempre più quello di attac­
cante. Riscaldamento e lavoro 
lattico per mezz'ora, poi unii 
partitella sulla mela campo 
con Pagliiica a difendere la 
porti! della squadra titolare, 
che si è schierala con Mannini, 
Maldini, Baresi e Di Chiara sul­
la linea difensivi]. Bianchi. ?-'»• 
nio, Albertini e Donadoni die­
tro il Baggio e Signori. Ancelot­
ti e tre giov.iiii della Primavera 
del Prato (Salvini, Alfani e 
Giorgetti) hanno completato 
la squadra allenatrice. È finita 
1 a 0 per gli «sparring» con relè 
di Lentini. Alla line Sacchi e 
apparso soddisfallo del lavoro 
svolto: -Un buon allenamento 
dopo dui* giorni di riposo. Ho 
visto i ragazzi mollo determi­
nati e grintosi. E saranno pro­
prio queste le anni che ci servi 
ranno per affrontare al, meglio 
la Scozia, una squadra chi' dà 
il meglio di se da quel punto di 
visti» nel corso di tulli i novanta 
minuti». 

Oggi sono previste due se­
dute ili allenamento. Domimi 
alle IK amichevole con la Pri­
mavera della Lucchese al Por­
ti! KIÌSÌI. 
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settembre '92 La squadra az­
zimi ha ottenuto fi vittorie e -\ 
pareggi, senza conoscere 
scoufitlc. 

32 

16 I gol segnati dagli az­
zurri. Capocannonie­

re è Roberto Baggio con 7 reti. 

6 1 
48 

anni. S mesi e 2f> gior­
ni l-V l'età esilila di 

'l'assoli' al debilito in azzurro 
avvenuto il M ottobre a Caglia­
ri. Battendo di 1 mese e 10 
giorni Reuioiidini il milanista 
diventa il «deb» più anziano 
della storia dcllii nazionale. 

•e reti subite dall'Ila 
ielle!) partite ufficiali. 

li.i 

20 
I giocatori fino ad ora 
convocati. Nella lun­

ga lisla sono conteggiate an­
che le presenze alla selezioni' 
«conoscitiva» della Borghesia-
n;i. 

anni. I" l'età di l-'aval-
h. Il più giovili)».' Ira i 

convtx ali dal commissario 
tecnico. Mii il difensore laziali' 
non ha avuto lii gioia del de­
butti» inficialo in campo. 

21 
8 Sono le presenze in 

campo del «primatista» 
Cosl.icurta che ha giocalo 
complessivamente 720 minuti. 

anni, 2 mesi e 21 Rici­
ni F.' l'età ili Albertini 

il più giovane fra gli attuali 
convolati F sembra |xiter 
conquistare la maglia t.Ui titola­
re nel l iolodi playmaker. 

Martina 
Navratilova 
impegnata in 
America per la 
lotta dei diritti 
dei gay 

« K M 

Totocalcio 

Bari;_Bq.l.ogna 

Cesena-Padova 

Cosenza-Reggiana 

.Lecce-Cremonese _ 

Modena F̂_._A ndri a_ 

P i ace nza-Ta r a nto 

Pisa-Verona 

Spa LJ-ucchese 

Ternana-AscoH X_2J. 

A A? 
IX 

X 

Vene^j j^Monzci 

Pa lazzo lo-Carp i_ 

Bar lotta-Perugia 

Reggina-Mcss ina 1 X 

Totip 

Prima corsa 1 1 
2X 

Seconda corsa 2 ? X 
2 X 1 

Terza corsa X 1 X 
X X 1 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

12 
X X 

1X 
X 2 

2 X 2 
2 2 1 


